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Dalle elezioni del giugno

2009, allorché i cittadini

di Gorle ci hanno affidato il

compito di amministrare il

paese, si sono conclusi i primi

due esercizi finanziari : 2010

e 2011.

La disperata situazione finan-

ziaria in cui la precedente am-

ministrazione aveva lasciato

il Comune si può riassumere

in:

un mare di debiti con le

banche (3 milioni e

mezzo di euro!!!)

una previsione di disa-

vanzo (per 2010 e 2011)

altrettanto terrificante

(circa altri 2 milioni di

euro!!!)

A ciò si è aggiunta la crisi eco-

nomica internazionale, che

tutti stiamo pagando in prima

persona.

Non ci siamo comunque la-

sciati intimorire e abbiamo

mantenuto gli impegni assunti

con i cittadini.

Nonostante la riduzione delle

entrate straordinarie e la di-

minuzione dei trasferimenti

dallo Stato, dopo i primi

due bilanci gestiti da que-

sta Amministrazione, il

Comune di Gorle:

ha azzerato i debiti con le

banche

ha recuperato tutta la pre-

visione di disavanzo

(riuscendo a rispettare

il patto di stabilità)

non ha aumentato le tasse

comunali

non ha diminuito i servizi

essenziali

Questi soni i fatti.

Delle polemiche e delle men-

zogne di chi cerca solo un po-

sto al sole non ci curiamo.

Andiamo avanti su questa li-

nea e ci predisponiamo ad af-

frontare i prossimi due esercizi

del mandato affidatoci con lo

tesso impegno, la stessa re-

sponsabilità e la stessa dili-

genza, nella certezza di conti-

nuare a rendere un buon ser-

vizio alla nostra Comunità.  
Marco Filisetti

sindaco@comune.gorle.bg.it

I fatti 

parlano
dott. Marco Filisetti

Sindaco di Gorle



Per l’ennesima volta i cittadini di Gorle si sono visti
recapitare a domicilio, il consueto obolo di menzogne

a cura delle minoranze. Anzi questa volta si sono pure
allargati (ben 8 pagine!).
Se non fosse per il rispetto che nutriamo nei confronti
di tutta la popolazione (e soprattutto di quel 68% che
non ha scelto il sindaco Filisetti e che si trova , suo
malgrado, sempre tirato in ballo in situazioni a dir
poco imbarazzanti) non avremmo nemmeno dedicato
tempo a rispondere .
Per amor di chiarezza quindi, con chi si fosse preso la
briga di leggere tale elaborato di falsità , nonché
esempio di preoccupante ottusità, ci pregiamo indicare
alcune puntualizzazioni.

Il Sindaco arriva in ritardo!!!
La presenza del Sindaco in occasione dell’As-
semblea pubblica del 15 dicembre 2011 non era
istituzionalmente prevista, il suo intervento
alla stessa intendeva rappresentare un atto di
cortesia, rispetto e sollecitudine nei confronti
del Comitato organizzatore e dei cittadini tutti.
Che poi si voglia speculare sul suo ritardo rispetto al-
l’inizio dell’Assemblea,  dovuto all’orario di arrivo del-
l’aereo da Roma ( dove il Sindaco LAVORA), non lascia
spazio a commenti. A proposito… il Sindaco era stato
“invitato” a partecipare all’Assemblea solo il giorno
prima…. OPS, che svista…

Scuola: “il Sindaco 
non dice la verità!”
Anche i bambini di prima elementare sanno che la
“voce” ufficiale della scuola è quella della Preside e
non di qualche signora che forse si è limitata ad
ascoltare  solo una versione, quella faziosa, dei fatti.
E la PRESIDE appunto, interpellata più volte dal-
l’Amministrazione ha sempre confermato che
“la scuola, a mezzo del Consiglio d’Istituto, è
d’accordo con le scelte messe in atto sulla via-
bilità”.

Il Sindaco non ci risponde…
Sempre in merito alla viabilità, i gruppi di mi-
noranza sono stati più volte ascoltati dal Sindaco
, sia singolarmente che congiuntamente, al fine

di poter fornire ai cittadini le risposte
che si aspettano. Forse questi Consiglieri credono
di giocare ancora a “telefono senza fili” ove il messaggio
iniziale è spesso molto diverso da quello riportato alla
fine. Peccato che non si diverta nessuno!

Neve: neanche una 
manciata di sale…
A chi scrive queste baggianate, un po’ di sale dovrebbe
essere messo “in zucca”.
In base al PIANO NEVE del Comune di Gorle,
oltre alle strade, sono stati spazzati e cosparsi
di sale, dall’incaricato del Comune e dai Vo-
lontari di Protezione Civile, i marciapiedi  nelle
vie indicate da tale piano.
Se poi , inevitabilmente, alcuni marciapiedi si sono
trasformati in “piste di ghiaccio” sarebbe opportuno
far appello anche al senso civico di tutti noi cittadini,
auspicando una maggiore collaborazione nelle
emergenze, nel tenere agibili i marciapiedi d’accesso
alle  proprie case…. 

Rotatoria pericolosa!
Il tentativo di tirar l’acqua al proprio mulino manipo-
lando persino situazioni dolorose quali gli incidenti
stradali è sintomatico di chi ha proprio “toccato il
fondo”. 
A smentire certi avvoltoi basta il rapporto della
Polizia Municipale intervenuta in cui risulta
chiaro che la persona che ha subito l’infortunio
: non stava attraversando sul passaggio pedo-
nale, era in bicicletta e si trovava in via Roma
(non in via Marconi) ad una quarantina di
metri dopo la rotatoria  ( direzione Seriate).
Cosa c’entra la rotatoria???

Via Trento: il marciapiede
non risponde alle normative!
Il marciapiedi di Via Trento insiste su una
strada Provinciale ( e non Comunale) ed il pro-
getto per la sua realizzazione è stato, di conse-
guenza, oggetto delle approvazioni dell’ente
competente ( Provincia) in base a quanto pre-
visto dal Codice Stradale.

Le minoranze raccontano 
un sacco di balle



Che poi si voglia addossare, a sproposito come
sempre, a questa Amministrazione la responsabilità
di aver agito in contrasto con le con le norme vi-

genti, è una libera scelta di chi pensa di rivolgersi
a interlocutori (NOI CITTADINI) ignoranti e cre-

duloni.

Vicolo dei Molini: dove 
sono finiti i fondi stanziati?
Il progetto di parziale copertura della roggia
in vicolo dei Molini non è stato assolutamente
accantonato e i fondi ci sono ! Peccato che i
Consiglieri di minoranza si siano dimenticati
di un particolare, e cioè che l’impegno di tali
fondi  è vincolato al rispetto del PATTO DI
STABILITA’.
Per chi poi non lo sapesse, o facesse finta di non
saperlo, la richiesta di formazione di un ponticello
di attraversamento della roggia per accesso
carrale, è risultata conforme ai requisiti richiesti
dai competenti uffici comunali.

Pericolo!!!
Che il Ponte di Gorle non sia nelle “migliori condizioni”

è innegabile, tanto quanto il fatto più volte ribadito,
che la monitorizzazione della situazione sia di
competenza dell’Amministrazione Provinciale
e non Comunale. Purtroppo al momento non
sono disponibili risorse per la realizzazione di
nuovi progetti e non ci sono alternative. Di
conseguenza l’Amministrazione Comunale non
può far altro che  continuare con forza a solle-
citare periodicamente la Provincia  perché in-
tervenga nelle opere di monitoraggio e manu-
tenzione.

E che dire degli impianti semaforici “sempre in
tilt e scarsamente illuminati?
Forse ai solerti Consiglieri di minoranza è sfuggito che
da qualche mese questa Amministrazione ha prov-
veduto a mettere in sicurezza ben tre passaggi
pedonali (uno in via Mazzini e due in via Mazza)
con l’utilizzo di pali a sbraccio con plafoniere
di illuminazione della sede zebrata. Che abbiano
erroneamente creduto che le lanterne a led lampeg-
giassero perché malfunzionanti?

Vergogna!!!
Sempre secondo i nostri prodi Consiglieri di minoranza,
questa Amministrazione avrebbe scelto di discriminare
i più deboli.
Dispiace girare il dito nella piaga, ma da così autorevoli
personaggi ci si aspetterebbe almeno che prima di fare
demenziali atti d’accusa, si informassero delle normative
regionali che regolano l’assegnazione degli alloggi negli
stabili del Comune e verificassero come queste siano
sempre state rispettate.
Questa Amministrazione si è dimostrata in più
occasioni particolarmente sensibile ai temi so-
ciali ed in particolare delle famiglie in difficoltà
ed anche nel caso citato , durante i vari incontri
avuti con i soggetti interessati, è stata garantita
la verifica della situazione nel rispetto della
graduatoria di tutte le richieste pervenute.

Cucine fantasma
Giunti a questo punto permetteteci una domanda. Ma
lor signori Consiglieri di minoranza , dopo anni di
“militanza” hanno capito che, per rispetto a chi li ha

…E i cittadini 
non sono fessi!
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Restiamo 
in contatto
✔ mail: info@lanostragorle.org
✔ fax: 035 36 91 238
✔ cell e sms: 348 56 51 545
✔ scrivete in Redazione:

La Nostra Gorle - 
via Donizetti, 2 - 24020 GORLE

La Nostra Gorle

La Nostra Gorle è anche in edicola!
La puoi ritirare gratuitamente nell’edicola di
Piazza Marconi e all’edicola della Celadina.

Cari Consiglieri di minoranza,
è proprio vero che all’asilo si sta bene e si
imparano tante cose….
…. una mamma mi ha detto
che….un genitore le ha detto
che…non è vero che il Sindaco ha detto…

BUGIA…. PENITENZA…BACCHETTA!!!

Nonostante l’età, pare che qualcuno sia ri-
masto all’asilo dove, giustamente, sta
bene e deve ancora imparare tante cose !

All’asilo si sta bene…

votati ( il rispetto per se stessi risulta un po’ improba-
bile…) non devono prendere per fessi i cittadini?
Ripetiamo la lezioncina:
Esiste una cosa chiamata RISPETTO DEL PATTO
DI STABILITA’, per cui i fondi residui a dispo-
sizione del Comune CI SONO ma NON POSSO-
NO ESSERE UTILIZZATI. 
La nuova cucina dell’area feste non è stata
smantellata né tantomeno si è smaterializzata.
E noto a tutti che l’Amministrazione Comunale
l’ha affidata lo scorso anno, con contratto di
comodato, alla Fondazione I.S.B. di Torre Bol-
done ( peraltro fornitrice unica dell’arreda-
mento interno) che ne garantirà  l’utilizzo e
l’uso durante il periodo delle feste per tutta la
durata del contratto (quattro anni).

Dimissioni 
Un arrivederci al Consigliere Signorelli, ex capo gruppo
di “QUI GORLE”, incompreso  sensitivo del Consiglio
Comunale, che anche questa volta ci ha voluto genero-
samente elargire perle di saggezza evitando di fornire
le reali motivazioni delle sue dimissioni.

APPELLO AL 68% DI CITTADINI CHE NON
HA SCELTO IL SINDACO FILISETTI:

LA PROSSIMA VOLTA RIPENSATECI!

Il duro 
lavoro 
delle 

minoranze
A volte, in alcuni Comuni, capita purtroppo che le mi-
noranze consigliari, demotivate dalla mancanza di con-
sensi ottenuti alle elezioni, si ripieghino su se stesse,
perdano lo stimolo al lavoro e, in sostanza, non si oc-
cupino più di dialogare costruttivamente con l’Ammi-
nistrazione in carica per il bene dei cittadini.
A Gorle invece succede qualcosa di ancor più insolito.
Le nostre minoranze, animate da stoico stachanovi-
smo, impegnano ORE ED ORE di duro lavoro, cimen-
tandosi anche in appostamenti e indagini fotografiche,
con un unico, supremo, obiettivo: FAR PERDERE
TEMPO E SOLDI al Comune.
In questi anni non hanno fatto altro che cercare di
emulare il ben noto Azzeccagarbugli, concentrando
tutti i loro sforzi nella presentazione di innumerevoli,
quanto improbabili, ricorsi al Prefetto contro l’operato
di Sindaco, Giunta e Consiglio, arrivando persino a
contestare in sede di Consiglio Comunale l’iter di con-
vocazione delle Commissioni!
Se non fosse per i soldi che hanno fatto buttar via al Co-
mune (e quindi a noi cittadini) in spese legali, verrebbe
quasi da dispiacersi per la sequela di figuracce che
hanno rimediato, infatti :
IL PREFETTO NON HA DATO SEGUITO NEM-
MENO AD UNO DEI RICORSI DA LORO PRE-
SENTATI, RITENENDOLI, DI CONSEGUENZA,
INFONDATI!
Quanto lavoro buttato al vento! Quante energie spre-
cate!
E dire che al 68% di cittadini che si fregiano di rappre-
sentare (sempre che siano ancora tali…) avevano pro-
messo ben altre cose, in primis di lavorare per loro e
per tutta la popolazione di Gorle !

VA.PA.


